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possano concorrere a sostenere sia le linee di ri­
fornimento e di blocco, sia quelle di comunica­
zione con Valona, impiegando anche, bene inteso 
quando possibile, oppurtune scorte.

(c Ciò nonostante si insisterà ancora presso le 
marine alleate per ottenere un buon numero di 
c. t. che consenta viemmeglio provvedere al ser­
vizio summenzionato così nei riguardi della sicu­
rezza come della continuità e di evitare che il no­
stro naviglio silurante sia sottoposto troppo a lungo 
ad un servizio eccessivamente attivo. Nel provve­
dere alla protezione dei rifornimenti è opportuno 
considerare che, avendo il nemico grande interesse 
d’ impedirli, è probabile che esso rinforzi il na­
viglio di Cattaro, dislocandovi una parte delle forze 
che finora stavano normalmente a Pola: a tale ri­
guardo si raccomanda a Venezia di intensificare le 
esplorazioni aeree nell’ alto Adriatico in modo di 
avere notizie degli eventuali movimenti ».

In altra lettera del 29 novembre del comando 
in capo dell’ armata al ministero si legge:

«  Mi affretto a far noto a V. E. che seriamente 
preoccupato per le condizioni miserrime delle po­
polazioni e delle truppe serbo-montenegrine e della 
necessità di far loro pervenire i viveri che si vanno 
accumulando a Brindisi e che debbono essere sbar­
cati sulla costa albanese, ho rivolto tutto il mio in­
teressamento a questo non facile problema : ma 
debbo far presente all’lE. V. che, come ho già suc­
cintamente accennato nei telegrammi, gravissime


